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Giovanni Paolo II……

1.

E’ stato l’uomo che ha apprezzato il sapore della vita. Lui da come si dice è stato il miglior Papa di tutti i tempi, ha aiutato molti ragazzi in tutti i campi a lui competenti. Ai suoi funerali erano presenti parecchi capi di stato che lo rispettavano e duemilioni di persone provenienti da tutto il mondo. A me la morte del Papa non mi ha toccato tanto. Non mi ha toccato perché ormai aveva un età avanzata e poi perché il suo compito di Dio in terra lo ha svolto correttamente e ora ha raggiunto il suo “riposo”.

Nicola F.

2.

Personalmente ho avuto sempre molta fiducia nel Papa, e questo rapporto si è ulteriormente rafforzato con il pontificato di Giovanni Paolo II, da quello che ho potuto vedere e sentire è stato uno dei pochi che è riuscito ad abbracciare tutto il mondo. Era impressionante la sua volontà di raggiungere ogni parte del globo per far capire anche a coloro che non praticano una religione che riconosce l’autorità del Papa, che Dio è vicino a tutti, pronto ad amare chiunque in qualsiasi momento. E’ stato un uomo che ha vissuto sempre a contatto con il popolo, specialmente con noi ragazzi, e uomo sempre disposto al perdono con chiunque, basti pensare al suo attentatore, alle svariate visite nelle carceri, ha fatto in modo che la sua presenza e quella di Dio fosse sentita in ogni animo. Spero che il concilio elegga un Papa capace di continuare ciò che Giovanni Paolo II non ha potuto finire….

G. Lorenzo

3.

E’ stato a capo della chiesa per tanto tempo, e in tutti questi anni è riuscito a farsi conoscere e amare da tutti, anziani giovani e bambini. E’ stato un Papa che ha viaggiato molto ed è andato in quasi tutti i paesi del mondo a portare la sua benedizione, e nei suoi viaggi è riuscito sempre a riunire tantissime persone che accorrevano a vederlo. E’ stato il primo a chiamare fratelli maggiori gli ebrei, ed è stato il primo ad entrare in una moschea. Ha detto che non faceva miracoli, però secondo me il miracolo è avvenuto perché a San Pietro quando lui è morto, è riuscito a riunire i potenti del mondo….

C. Emanuela

4.

Giovanni Paolo II è stato definito “il Grande” perché era un Papa straordinario. Ha insegnato a tutto il mondo che cos’è l’affetto per una persona, nei confronti della famiglia, perdonare il prossimo. Non sono mai andata a Roma, a San Pietro, forse solo una volta in gita. Quando ho saputo e ho visto che stavano preparando tutte le cerimonie per il Papa ho avvertito un senso di dispiacere, e quando è morto mi ha lasciata a bocca aperta vedere tutta quella tristezza e commozione. Il Papa non verrà dimenticato facilmente e, quando arriverà il nuovo Papa non credo che farà quello che ha fatto il Grande. La gente di tutto il mondo lo accetterà volentieri ma il Grande Papa sarà un bel ricordo. 

Martina D. G.  

 5.

E’ stato l’avvenimento di cui si è parlato in tutto il mondo…. La mia reazione appena ho saputo la notizia, forse è stata di più di ciò che mi aspettavo. Sono stata contenta, forse perché sapevo che stava molto male e stava soffrendo in una maniera troppo forte. Ho visto molta gente piangere per lui, è stato un uomo in grado di riunire delle persone molto diverse tra loro, ha saputo parlare ai giovani come nessuno aveva mai fatto! Per tutti è stato un Grande… quasi da diventare Santo.

Claudia M.

6.

Giovanni Paolo II… da pochi giorni il nostro Papa è morto, e tutto il mondo si è mostrato profondamente colpito da questo evento. Personalmente provo un po’ di confusione, perché molte qualità di questo uomo le sto conoscendo solamente ora. Ammiro il Papa, penso sia stato un grande uomo, perché è stato in grado di vivere al massimo e ha lasciato buoni valori in tutto il mondo. Un Papa che viaggia, che si mescola con altre culture e altre religioni, da un esempio di fede cattolica diverso dalla chiusura, e invita ad aprirsi agli altri. Non ho ben chiaro il concetto della castità, perché in questi giorni si è raccontato che Giovanni Paolo II, quando era ancora ragazzo, aveva anche più di una fidanzata, inoltre si è detto che ha parlato del divorzio, della contraccezione e dell’aborto, che era moderno e vicino ai giovani, ma allo stesso tempo la chiesa vorrebbe i giovano casti fino al matrimonio. A parte ciò, credo che molti siano davvero sinceri nella loro adorazione al Papa, ma credo anche che ci sia ipocrisia nella presenza di Bush ai funerali, perché credo che avrebbe potuto meglio dimostrare i suoi valori ascoltando i consigli del Papa, e, quindi, non fare la guerra!

Sofia C.

7.

Giovanni Paolo II è stato un grande Papa e per questo adesso che è morto tutti ne sentono la mancanza. Penso che questo Papa sia riuscito con la sua diplomazia ad entrare in modo particolare nei libri di storia come nessun altro Papa abbia mai fatto. Sicuramente però rimarrà molto più impresso ai miei genitori perché con lui, loro sono cresciuti. Adesso, come tutti, aspetto la proclamazione del nuovo Papa e mi piacerebbe che sia un Papa particolare, anche nel colore della pelle, per insegnare a tutti noi l’importanza dell’uguaglianza e della fraternità dei popoli.

B. Leonardo

8.

Ora che non c’è più, tutti parlano di lui come una grande persona, che ha fatto del bene a tutti. Sinceramente, negli anni del suo pontificato, o almeno, da quando sono nato, non l’ho mai seguito quindi, non posso dire con certezza quello che la gente afferma. Comunque dalle immagini che ho visto in TV, anche nei periodi di malattia, non si è mai tirato indietro, ed ha sempre cercato di comunicare con il popolo.

Simone C.

9.

Giovanni Paolo II, dico solo una frase a riguardo; molti uomini realizzano i propri sogni, lui ha cercato di realizzare anche quelli degli altri. E’ stato un grande uomo e per questo deve essere ricordato… addio.

Marta

10.

A me la morte del Papa non mi è dispiaciuta molto, perché la sua vita l’ha fatta e ha finita di soffrire.

Luca R.

11.

Quando è morto mi è dispiaciuto molto, perché, per me, è stato il Papa più buono e bravo di tutti. Ha sempre cercato di unire il mondo, ha cercato di interrompere le guerre, ma non sempre ci è riuscito…. È stato un “Grande” Papa, forse dico così perché è l’unico che ho conosciuto, ma lo penso e non perché mi sono fatta trasportare dalla gente…

B. Beatrice 

12.

Non so spiegare bene quello che per me era Giovanni Paolo II!! Ho una marea di sensazioni in testa, prima di tutto era un signore che per me rappresentava, non la massima “carica” ecclesiastica ma, l’ideale di un nonno. Infatti ho sempre immaginato i miei nonni con le sue caratteristiche personali. Il Papa mi dava una sicurezza che in pochi mi danno. Un po’ mi è dispiaciuto quando è morto, ma secondo me è stato meglio così piuttosto che passare giorni, se non mesi di agonia. Credo che si sia parlato un po’ troppo della sua morte, quasi come per farne un fenomeno televisivo, che secondo me non serviva affatto, perché il Papa era già un fenomeno ma in altri modi. Vorrei vi fossero nel mondo altre persone come lui capaci di fare tutto, o una piccola parte, di ciò che questo Papa è riuscito a fare nella sua vita. Credo, anzi spero, che di lui ognuno di noi si porti un piccolo ricordo nella mente.

Sara M.

13.

Già a scuola mi hanno dato un tema del genere, mi sono rifiutato di farlo per il motivo che non volevo rivelare il mio pensiero, per me chi è morta era una persona normalissima, solo più famosa. Inutile piangere per lui perché in vita non ha sofferto la miseria, se muore una persona povera e sola non importa a nessuno. Predicava la carità per le persone povere a noi umili mortali, mentre lui viveva nella reggia più bella del mondo in mezzo all’oro e allo sfarzo. Secondo me la chiesa sta prendendo troppo potere e troppe ricchezze mentre Gesù è nato in una stalla. Perché il Papa o i Popi non hanno mai fatto niente per cambiare questo fatto? Secondo me i veri Santi sono Padre Pio e Madre Teresa di Calcutta.

Alessio 

14.

E’ stato un grande uomo. Questo ho sentito ripetere per molti giorni in Tv, sui giornali e dalla gente per strada. Secondo me è una definizione giusta per un uomo come il Papa. Nel suo pontificato ha fatto tante cose per il bene di tutti, è riuscito a farsi conoscere come simbolo, ha parlato dei problemi di tutti, è riuscito a riunire uomini potenti, non ha pensato mai di rinunciare anche se le sue sofferenze erano visibili a tutti. Adesso mi domando come sarà il prossimo Papa e se saprà farsi amare come lui.

Simone B.

15.

Sicuramente è stato un grande uomo, e lo è ancora. Deduco questa  risposta da quello che hanno raccontato i miei genitori, dato che ho capito cosa ha fatto solo da2/3 anni. Mi sembrava esagerato che i giornalisti dicessero che ha sofferto come Gesù, il Papa è morto con 5 medici a sua disposizione, un letto caldo e la medicina a portata di mano, invece Gesù è morto nel modo più brutto e crudele. Ora lo vorrebbero fare anche Santo questo Papa, su questo sono d’accordo perché ha riunito molte religioni (questo si è visto anche al suo funerale). È stata una grandissima persona ma non va paragonata assolutamente con Gesù.

Silvia De M.

16.

Sono trascorsi pochi giorni dalla morte di Papa Giovanni Paolo II, una morte che ha sconvolto e commosso tutto il mondo, credente e non, una morte di cui si parla incessantemente, in particolare in televisione con gli innumerevoli straordinari. Personalmente, nel sentire la notizia alla radio, da una parte ho provato un enorme dispiacere, dall’altra, un senso di sollievo, non perché lo odiassi o non lo considerassi, ma perché, secondo me, morendo ha finalmente cessato di soffrire e ora potrà viver per sempre serenamente. A me sembra molto strano che se ne sia veramente andato, perché, nonostante l’avanzata età e la fragilità derivata dai mali di cui ha sofferto, che gli hanno addirittura impedito di muoversi e parlare, è sempre stato presente e ha sempre continuato il suo compito per aiutare i deboli, coloro che soffrono la fame o sono vittime della guerra, e per fare sì che i giovani, verso i quali ha sempre nutrito una particolare fiducia, continuino a diffondere un messaggio di pace. Proprio per questo è stato definito un uomo straordinario, indimenticabile e insostituibile, anch’io sono di questa opinione, perché ha fatto veramente del bene e se si avrà un mondo migliore sarà proprio grazie a lui.

Francesca S.

17.

Per me il Papa è stato un grande uomo che ha fatto del bene per il mondo. La sua scomparsa ha toccato tanto me e la mia famiglia, per me era e resterà per sempre il mio Papa.

Angelo 

18.

Sono molto dispiaciuto della morte del Pontefice, perché ha fatto tanto per la chiesa, ma allo stesso tempo felice perché non soffre più.

F. Alessio 

19.

……………….…Il silenzio vale più di mille parole……  

Di G. Daniele

20.

La morte di Giovanni Paolo II non mi ha toccato molto, non vuol dire che non mi è dispiaciuto, ma era un evento che ormai si sapeva dovesse accadere. Per quanto riguarda quello che mi ha dato molto fastidio è stata la televisione che ha ingrandito questo evento, solo per soldi, visto che, avranno pensato, un evento del genere accade una volta ogni 20 anni circa, avrebbe riscosso molta attenzione dalla popolazione; visto che questo era il Papa dei giovani, che ha  diffuso la religione in tutto il mondo e che è il più conosciuto perché è rimasto in carica a lungo, hanno appesantito qesto evento e l’hanno trasformato in una tragedia, quando invece, era un evento naturale.

Mirko P.

21.

Il più grande Papa che il Vaticano abbia mai avuto. Un uomo capace di riunire le religioni di tutto il mondo e di diffondere la pace. Mancherà a tutti.

Giacomo C.

22.

Il giorno 2/04/05 alle ore 21:37 muore il Papa! Grande dolore per tutti e tutti si riuniscono a piazza San Pietro disperandosi per l’accaduto, gente proveniente da qualsiasi parte del mondo per vivere insieme agli altri questo dolore. Come dicono tutti il Papa ha fatto tanto per noi e anch’io lo penso perché riusciva a comunicare in modo sereno con noi giovani, ha voluto che nel mondo esistesse la pace, anche se in alcuni Paesi non è possibile, è  riuscito ad ottenere molto nel suo pontificato, ha ottenuto ciò che voleva. Giovanni Paolo II è stato un bravissimo Papa, secondo me si è comportato come un papà, nonno per tutti. Mi è dispiaciuto quando è morto, però nella vita non si vive sempre…. Spero che il prossimo sia un Papa che riesca a dialogare con noi ragazzi e fare le cose buone di Giovanni Paolo II, la cosa che mi è dispiaciuta è che durante i funerali siamo dovuti andare a scuola. 

Denecas S. 

23.

E’ stato un Papa bravo perché ha avvicinato tanti giovani alla chiesa, è riuscito a riunire tutte le religioni, è stato un grande uomo e nessuno lo dimenticherà mai.

T. Federico 

24.

Una settimana fa è morto Giovanni Paolo II…. La sua morte, anche se non del tutto inattesa, ha portato molta agitazione in tutto il mondo, milioni e milioni di persone sono partite anche dall’altra parte del mondo per fare l’ultimo saluto all’uomo che negli ultimi anni ha rappresentato il “Pontefice” della religione cattolica. Tv, radio e giornali ci tempestano di filmati sulla sua vita, di persone che lo venerano come un Dio. Molta gente ha sentito la morte del Papa, per quanto mi riguarda l’accaduto non mi ha commosso più di tanto, mi è dispiaciuto  perché era un Papa simpatico ai giovani, in varie occasioni sono stata a San Pietro ed era pieno di giovani, non sono sicura che il prossimo Papa potrà sostituire quello appena perso.

Angelica F.

25.

Giovanni Paolo II è stato il mio primo Papa, come dimenticarlo dopo tutto quello che ha fatto per noi. Lo chiamavano il Papa buono, il Papa dei giovani, anche per questo quando ho saputo della sua morte mi è dispiaciuto. C’è anche da dire che nelle messe trasmesse in TV, quando il Papa si affacciava alla finestra, cambiavo canale per vedere qualcosa di più interessante. Quando facevo parte del gruppo scout, nel 2002, siamo andati dal Papa ma non siamo riusciti a vederlo per bene, ma eravamo soddisfatti di essere in piazza San Pietro. Mi ha dato fastidio che hanno cominciato a parlare della sua morte una settimana prima, ma per tutto il resto, ovvero il funerale e tutta quella gente presente, lui meritava tutto questo.

Xxx

26.

Giovanni Paolo II “il Grande”, il Grande è azzeccato questo soprannome perché è stata  veramente una grande persona, ha viaggiato per tutto il mondo, battendosi sempre per la pace, dicendo che la guerra è inutile e che bisogna fermarla. Anche i bambini sono la cosa più importante che c’è, non devono esserci bambini abbandonati né assassinati, né bambini che vivono per strada e in mezzo alle guerre. Lui ha sempre parlato ai giovani perché possono cambiare il mondo, e lui con le sue parole lo ha cambiato. Quante persone di ogni età, paese, religione sono state a piazza San Pietro sotto la sua finestra, quando stava male, quante sono andate a dargli l’ultimo saluto nella Cattedrale, e nel giorno del suo funerale quante persone. Quante persone importanti sono venute da ogni Paese, anche chi è in guerra tra loro, e si sono incontrate? Avrei voluto esserci anch’io ma non è stato possibile, quando abbiamo saputo della sua morte, la stessa sera, insieme alla mia famiglia abbiamo sentito il bisogno di andare in chiesa e dire una preghiera. Siamo andati e abbiamo chiesto se si poteva aprire la chiesa, siamo entrati e dopo un po’ è arrivata altra gente e molti giovani, è arrivato anche il coro e abbiamo cantato, così il prete ha celebrato una messa al Papa appena morto. Ci mancherà molto, ci mancherà il suo volto, ogni volta che accendevamo la Tv era lì affacciato alla finestra, ci mancheranno i suoi gesti e il suo comportamento così semplice, ma soprattutto le sue parole di speranza per un mondo migliore, di forza e di amore verso Dio. so che non è morto completamente perché rimarrà sempre nei nostri cuori, arrivederci Papa.

A. Giorgia 

27.

Un uomo che non ho mai avuto la “fortuna” di conoscere. Nella brutta esperienza della morte radio Tv e TG hanno messo in atto un vero excursus di questo uomo, dalle origini agli ultimi giorni di vita. Si è distinto tra gli altri, ha visitato popoli e appreso nuove culture, è stato un accanito difensore della pace e delle virtù dei giovani. Purtroppo, come molti altri non ero a conoscenza di tutto questo, forse prima non mi interessava abbastanza, ma ora, sapere che quella persona che ha fatto tanto per noi non c’è più, riscuote in me un senso di dovere nei suoi confronti. Sto imparando ad apprezzarlo non solo per il suo carisma religioso, ma anche sotto il profilo storico, dato che la sua importanza a livello cristiano si è trovata a fare i conti con quello che all’epoca si definiva potere temporale. Non bisogna però cadere nel tranello, è opportuno distinguere tra la fede e il fanatismo religioso, che in questi giorni ha trovato ampio spazio. Non possiamo piangere una persona da morta, se in vita non l’abbiamo considerata, e anche io, nonostante la mia ammirazione per il Santo Padre, non mi sono recata in piazza San Pietro, sarebbe stata una presa in giro, e forse il mio pensiero un po’ troppo spietato va oltre, infatti sono fermamente convinta che nella chiesa vi è molta corruzione, e sicuramente alla morte del Papa, un buon numero di Cardinali stava già pensando al nuovo Pontefice, è possibile che sbagli a pensarla a questo modo, ma la mia impressione è questa, troppe persone hanno spettacolarizzato questo evento.

B. Benedetta 

28.

Non ho mai avuto l’onore di incontrare il Papa anche se mi avrebbe fatto davvero piacere. Credo sia stato un buon Papa e sarà a lungo ricordato come uno dei migliori. In ogni caso trovo che tutto ciò che lo ha circondato nell’ultimo periodo della sua vita, sia stata esagerato. Tutto è dovuto dai mass-media, sono d’accordo ad onorarlo dopo la sua morte, ma mi ha infastidito tutto quello che hanno detto e fatto in maniera ripetitiva già un mese prima della morte. È stato un importante personaggio per molti anni, ha girato il mondo e ha aiutato tantissime persone. Ora, come tutti gli uomini, ha finito il suo ruolo sulla terra, e lo continuerà nell’aldilà. Perché farne una tragedia? Possiamo essere dispiaciuti per la persona, ma bisogna andare avanti come abbiamo sempre fatto, sperando che il prossimo Papa sia in grado di continuare ciò che ha iniziato Giovanni Paolo II.

Irene S.

29.

Parlando del Papa, mi trovo un po’ in difficoltà visto che questa settimana ne stiamo parlando fin troppo, un po’ di dispiacere c’è ma non più di tanto perché non è un mio parente o amico, ci sono persone che non conoscono il Papa e piangono per lui conoscendolo solo attraverso la Tv.

Jessika C.

30.

Giovanni Paolo II per me era una buona persona, penso che rimarrà per sempre dentro noi. Ammiravo e ammiro ancora ora la sua forza di volontà, la voglia di diffondere la pace in tutto il mondo, anche se la sua salute stava degenerando. La sua morte ha coinvolto tutto il mondo, però secondo me non bisognerebbe piangere ed essere dispiaciuti, perché lui ora è sicuramente in un mondo migliore di questo.

Andrea P.

31.

In questi giorni si è parlato tanto della morte del Papa, c’è chi afferma che debba diventare Santo e chi dice che si sta esagerando. Giovanni Paolo II per me oltre ad essere Papa è stato un uomo buono che ha messo in discussione tante persone e anche se stesso, è stato aperto verso altre culture e religioni perché voleva un mondo unito. Sapeva ascoltare le sofferenze altrui, perché sapeva cosa significava soffrire, non si è vergognato di mostrare le sue sofferenze anzi ci scherzava sopra. Spero tanto che gli insegnamenti che ha dato vengano seguiti, soprattutto quando gridava la parola “pace”, che però non è stata ascoltata da tanti capi di Stato, presentarsi ai suoi funerali è stato, per me , un atto di falsità, perché vorrei sapere se faranno del bene. Credo che anche dalla sua morte alcune persone ne stiano ricavando dei soldi e per questo lo stanno usando.       

Andrea N. 

32.

Il Papa più amato dalla gente comune, dai giovani ma che ha anche saputo dialogare con tutte le religioni e culture. Era un Papa venuto dall’est, quindi da molto lontano, ma vicino alla fede cristiana. Ha raggiunto una popolarità mondiale, lo si è visto il giorno dei suoi funerali. È stato capace di perdonare il turco Alì Agca che l’aveva ferito, e per me perdonare chi ti ha quasi ucciso è molto difficile. È stato capace di fondare le Giornate mondiali della Gioventù, cioè radunare milioni di giovani di tutti i continenti, perché a lui piaceva stare con i giovani e diceva che “siamo la speranza del mondo intero.” Era un Papa per la pace, per la famiglia e per la vita ed è molto difficile dimenticarlo e chi verrà dopo sarà grande abbastanza per reggerne l’eredità?

Danilo A.

33.

La morte di Giovanni Paolo II a me non ha cambiato nulla, mi è dispiaciuto per la sua morte ma poi è finita lì. Negli ultimi anni non l’ho seguito molto, ma non riesco a capire come fanno a giudicare una persona e dire che era Dio sulla terra, si sono dimenticati che è solo un messaggero di Dio.

Emanuele D’A.
34.

Giovanni Paolo II è stata una persona importante per la storia e per l’umanità, avvicinava molti giovani, ha chiesto scusa agli Ebrei. Sembra che dopo la sua morte il Papa sia diventato un fenomeno dei telegiornali, avrei impedito di fotografarlo da morto.

Jacopo C.

35.

Giovanni Paolo II era un Papa molto amato dalla gente e soprattutto dai giovani. Non ho mai assistito a una sua messa e mi dispiace non averlo mai visto dal vivo. Ha fatto molte cose per il mondo, è riuscito ad unire le religioni. Sono rimasta stupita quando ho visto tutta quella gente che piangeva, gente che ha fatto ore e ore di fila per rivederlo l’ultima volta. Sarà difficile avere un Papa come lui.

Angelica P.

36.

Giovanni Paolo II è stato un Papa straordinario. Ha sostenuto la pietà popolare e i Santuari con i loro modelli di santità. Ha incoraggiato le parrocchie, ha favorito i movimenti vecchi e nuovi, ha parlato con affetto ai laici come ha parlato ai sacerdoti, ha evidenziato le memorie storiche, ha dialogato tanto con i giovani, ha creduto alle risorse della fede popolare, all’esistenza di carismi da portare alla luce grazie alla preghiera. Lui ha creduto in un cattolicesimo unito nella  fede e nella comunione, ha desiderato un cristianesimo che non escludesse nessuno. Ha scelto noi giovani come interlocutori privilegiati, ha dimostrato di stare a proprio agio in mezzo a noi, ha cantato con noi, ci ha rimproverati con amore come un padre, ci ha spronati ad amarci e ha avuto fiducia in noi. Quando è morto tutti hanno gridato, pianto e tutti si sono commossi, ma sono sicura che adesso, dopo quel giorno, nessuno più si ricorderà di lui, certo è stato un grande Papa e adesso passerà alla storia, ma non passerà certo per noi. C’è molta falsità in questo mondo e secondo me la gente dice delle cose belle solo per farsi vedere interessate all’argomento quando invece non gli importa niente.

Asia C.

37.

Credo che sia stato un buon Papa perché, anche se non mi sono mai interessato molto, è sempre stato presente, ha viaggiato molto, ha cercato sempre la pace e il dialogo, si parlava molto di lui in televisione, ai giornali. Era un Papa che si dava da fare. Parlando del Papa a casa  ha stupito  il fatto che i papi precedenti non erano presenti nella vita quotidiana: per me è normale che un Papa viaggi, cerchi la pace, usi i mezzi di comunicazione di massa per diffondere la sua parola, mentre per i miei genitori è stato un fatto nuovo, arrivato con questo Papa. Ho trovato molto triste il fatto che pochi giorni prima della sua morte già si usava il passato remoto per parlarne, sia sui giornali che in televisione si faceva conoscere il resoconto della sua vita come si fa per le persone morte. Praticamente l’hanno dichiarato morto prima di sabato sera. Ormai non c’è più rispetto, l’importante è fare notizia, e farla prima degli altri.

Simone M.

38.

A me la sua morte un po’ mi è dispiaciuta. Quando hanno annunciato la sua morte ho provato commozione. Non ho mai seguito il Papa, non sapevo cosa avesse fatto per noi e per il mondo. Solo in questi giorni sto scoprendo una cosa, ci amava tanto specialmente a noi giovani, e ci continuerà ad amare in qualunque posto “lui sia” ha fatto tanto per noi e ci ha voluto bene come “figli”. Ha sofferto molto per le sue malattie, ma questo non lo ha mai scoraggiato, ha sempre avuto la forza di continuare, l’abbiamo visto incurvarsi andando avanti negli anni, prima sosteneva il bastone pastorale con forza e sicurezza, ma questi ultimi anni faceva fatica a tenerlo. La sua malattia gli impediva di camminare e di parlare, ma lui con la sua forza spirituale, continuava a viaggiare nel mondo portando pace. Ho impresso nella mente una sua immagine simpatica; quando andava sulla neve ed era sorridente. Arrivederci in paradiso Papa Giovanni Paolo II.

Azzurra P. 

39.

Giovanni Paolo II è stato un grande Papa, per le questioni che ha risolto grazie al suo intervento e per il successo che ha ottenuto dai giovani. C’è chi dice dopo pochi giorni dalla sua morte già di farlo Santo, secondo me è giusto perché è stato uno dei Papi che ha girato il mondo e che è sceso in mezzo ai suoi fedeli. Giovanni Paolo II rimarrà per sempre nei cuori di tutti, secondo me perché molti in quella figura anziana vedevano quasi un “nonno” ma chissà. Adesso sarà strano vedere un altro prendere il suo posto, ormai penso al papa e vedo quel signore anziano: Karol Woytila.

M. Luca

40.

Caro, anzi carissimo Don Gaetano! Devo dire che la notizia della sua morte mi ha rattristata molto e l’altra notte ho anche pianto, non ho pianto un Papa, ho pianto una grande persona e una grande personalità. Sicuramente e stato la dimostrazione di come il bene può prevaricare sul male ma, secondo me la sua morte è stata “spettacolarizzata” troppo, sembrava quasi che fosse morto Dio in persona invece è morto un uomo di 85 anni, sicuramente speciale, ma pur sempre un uomo che ha vissuto la sua vita e come tutti gli esseri viventi ha seguito il suo processo naturale. È stato un esempio per tutta l’umanità e rimarrà sempre nella storia, ma non è morto un bambino più che versare qualche lacrima non credo sia giusto esasperare l’evento che sicuramente ritengo importante. Di lui ho un bellissimo ricordo, l’ho visto a San Pietro è passato a pochi metri da me, non dimenticherò mai quell’immagine, era bellissimo, sembrava un angelo vestito di bianco, quell’espressione così buona e quella luce che l’avvolgeva, è stata un emozione così forte che mi uscivano le lacrime senza volerlo, ho pianto e mi batteva forte il cuore. Credo che non ci sia cosa più bella che quella di avere un bellissimo ricordo di una persona che non c’è più. Lo stimo come persona, non come esponente della chiesa cristiana.

Ilaria B.

41.     

Giovanni Paolo II è stato eletto nel 1978 quindi, figura importantissima nel mondo dei credenti in Gesù perché è il più vicino e messaggero di Dio. il Papa ha avuto una vita piena di emozioni che ha trasmesso ai suoi credenti. Ha compiuto più di 700 viaggi per portare quella speranza di amore e di fede a tutti i cristiani del mondo. Non ha avuto una vita, negli ultimi 10 anni, felice. Quando ripenso alle volte che l’ho visto in TV, nei suoi viaggi, nelle sue missioni durante le messe, ricordo un immagine sofferente. Per l’attentato  e la malattia, il Papa ha sempre avuto molti momenti difficili ma li ha superati veramente alla grande, ed è per questo che credo di portarmi questo ricordo di lui a lungo. Il Papa durante i suoi 27 anni di pontificato, ha sempre celebrato la messa di domenica e ha sempre rispettato le feste, le cerimonie nonostante il suo stato di salute. Giovanni Paolo II ha organizzato incontri con i giovani, ha aiutato persone disabili, bambini malati che sono guariti anche solo interiormente. La cosa che mi ha colpita molto è stato il grande avvicinamento verso i giovani. E’ stato fantastico perché tutti i giovani ogni anno si incontravano, provenienti da nazionalità diverse rappresentando l’unione tra i popoli che purtroppo molto spesso sono in conflitto. Il Papa è morto, mentre milioni di persone  pregavano a San Pietro per la sua guarigione. Mi ha fatto tenerezza vedere il corpo del Papa in TV perché aveva un espressione di sollievo e liberazione. Mancherà sicuramente la sua forza d’animo e la sua protezione. Spero che il nuovo Papa possa continuare il suo operato e trasmettere tanta bontà anche se per me non sarà lo stesso perché per tutta la mia vita ho avuto solo lui come Papa.

Silvia

42.

In questi ultimi giorni si è parlato molto e penso anche troppo di questo Papa. Personalmente non saprei raccontare tutte le sue opere, tutte le sue grandi imprese e questo perché non mi sono mai interessata a questa figura. Da quello che si sente in giro è stato un uomo umile, onesto, sincero e buono con tutti. Rispetto la persona di Giovanni Paolo II e forse mi è dispiaciuto non averlo potuto vedere dal vivo, ma non ci ho mai pensato, mai avrei seguito un suo pellegrinaggio o ascoltato una sua messa e sicuramente neanche adesso lo farei, è stato un uomo generoso con tutti ed è così che lo ricorderò, uno come tutti noi con un potere religioso. Penso che quello che sta succedendo in questi giorni sia veramente esagerato, tutta quella gente avrebbe dovuto affollarsi prima che morisse e andare in piazza per conoscerlo, non piangerlo. Per come la vedo io ci sono state persone legate veramente a lui, ma altre che invece sono lì perché si sentono in colpa. Il mio pensiero riguardo la religione, i sacerdoti e il Papa non sarà di certo la migliore, ma preferisco essere sincera con me stessa e con gli altri, per mille ragioni non ho mai seguito questa persona e mi sono ricordata di lui prima che morisse, mi dispiace che sia morto ma senza esagerare, ha fatto del bene a molti ed è giusto che venga lasciato in pace dalla TV, dai giornali. 

A. Cinzia 

43.

 E’ stato un grande papa rappresentante della fede, dell’amore e della pace nel mondo. Egli aveva uno sguardo buono e penetrante.

La sua morte mi ha toccato profondamente il cuore e ci rimarrà per sempre. Ma, se Dio lo ha chiamato a sé, accetto la sua volontà. Ci chiamava sentinelle del domani, spero di non deluderlo.

Simone Di B.

44.

Un nome, una storia…

Un personaggio che ha dato tanto, credo senza mai chiedere nulla… E ritengo che questa sia solo una piccola parte dei numerosissimi motivi per i quali questo grande uomo è stimato e ammirato da migliaia di persone… Forse non dovrei essere fiera, ma con umile sincerità devo ammettere di non conoscere la sua storia. So di un uomo, di uno come noi che ha fatto tanto, che ha provato a cambiare le ingiustizie che purtroppo ci circondano e che creano questa realtà… M, in buona parte per colpa mia, e un po’ per mancanza di qualcuno che mi abbia veramente insegnato a crederci, non ho seguire tutti i passi della grande storia che ha scritto questo grande pontefice. E’ un momento importante questo, ma credo che sia abbastanza negativo. Vedo l’addio di questo papa come il crollo di un punto troppo, ma dico troppo importante di riferimento per tutti noi. L’addio di un padre che, indipendentemente dalla nostra buona o cattiva condotta, è stato sempre lì per noi… per tutti. Provo  ammirazione sincera e un grande dolore… Anche se quello che hanno fatto attorno a questa morte mi è sembrato molto esagerato.

Sara C. 

45.

E’ stato un grande Papa, ma soprattutto un grande uomo interessato ai problemi del mondo, dei giovani, entrando in prima persona nei fatti esponendo in modo chiaro e diretto le sue opinioni e le sue idee, dimostrandosi una persona disponibile, pronta al confronto e aperta al dialogo.

Mi è dispiaciuto della sua morte anche se almeno così ha smesso di soffrire per tutte le sue innumerevoli malattie, e mi è dispiaciuto ancora di più per tutto quello che si è creato intorno la sua morte, strumentalizzata e troppo osservata, ostentata e messa in mostra in continuazione su TV, cronache, riviste e giornali. Vedo tutto questo come una mancanza di rispetto nei suoi confronti.

Andrea B.
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